
 

 

 
 

 

SEMINARIO 

LA CRIMINALITA' ORGANIZZATA IN ITALIA, 1860 - 1992 

24 novembre 2023 - 22 marzo 2024 

 
Il Seminario è organizzato nell’ambito delle attività di laboratorio Soft Skills previste 

dall’ordinamento didattico del corso di laurea. La frequenza regolare e la partecipazione attiva 

al Seminario daranno diritto al conseguimento di 4 CFU 

 

Il Seminario ha ad oggetto la RICOSTRUZIONE STORICA DELLA CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA ITALIANA. È strutturato in 12 incontri, e sarà coordinato dall’operatore 

penitenziario, regista di teatro sociale e Responsabile della promozione sociale AICS, Antonio 

TURCO e dalla pedagogista Tamara BOCCIA. 

Il laboratorio prevede l'articolazione di analisi storiche, anche con l'utilizzo di brani degli spettacoli 

teatrali della COMPAGNIA STABILE ASSAI di Rebibbia, in alcuni casi analizzati e reinterpretati 

degli studenti. Saranno certamente fornite testimonianze e saranno realizzati incontri con ex 

detenuti per reati di criminalità organizzata e con funzionari dell'Amministrazione penitenziaria 

(Magistrati, Direttori carcerari, educatori/ educatrici, psicologi/psicologhe penitenziarii/e) 

impegnati nella lotta alla criminalità e nel sostegno al reinserimento sociale dei detenuti. E' 

previsto, inoltre, l’uso di video e materiali d’epoca. E' fondamentale sottolineare che avrà un peso 

significativo nella attribuzione dei crediti una partecipazione attiva da parte degli studenti. Durante 

gli incontri saranno registrati alcuni momenti di riflessione diretta sui racconti degli ospiti o i 

risultati di approfondimenti tematici, realizzati dagli utenti, sulle vicende storiche di cui parleranno 

i professionisti o gli ex membri di clan o di movimenti terroristici. L'insieme dei video individuali 

registrati durante ogni singolo incontro costituirà il documento collettivo che sarà presentato 

durante la giornata conclusiva del percorso seminariale.  

 

Il programma si articola nelle seguenti sezioni: 

 

 La rilettura della epopea risorgimentale che ha portato al determinarsi del feroce 

fenomeno del "brigantaggio meridionale" nell'Italia postunitaria.  

 Una riflessione sarà posta su tre eventi / fenomeni che caratterizzeranno i primi 50 anni 

del novecento: il ruolo del movimento anarchico tra le due guerre; la risposta del regime 

fascista alla mafia con l'invio del prefetto Mori a Palermo; la storia dell'eccidio di 

Portella delle Ginestre e il ruolo dei banditi Giuliano e Pisciotta nel tentativo 

insurrezionalista della Sicilia del 1945/47 

 Lo studio del "terrorismo rosso", che ha la sua dimensione embrionale negli anni 

dell'immediato dopoguerra e una approfondita analisi del "terrorismo nero e stragista" 

degli anni Sessanta. 

 Gli anni Settanta e Ottanta sono caratterizzati da un fenomeno, solitario e circoscritto 

nelle vicende di Roma capitale, rappresentato dalle imprese della Banda della Magliana. 

 Gli ultimi ricchissimi capitoli raccontano la genesi (anche etimologica), lo sviluppo, 

l'articolazione territoriale e internazionale delle tre massime organizzazioni criminali 

italiane: la Camorra, la ‘Ndrangheta e la Mafia. 



 

 

 Il percorso, partendo dalla rilettura dell'epopea risorgimentale, giungerà sino al 1992, 

l'anno della morte dei giudici Falcone e Borsellino.  

 

➢ Gli incontri si terranno esclusivamente in presenza tutti i venerdì, dalle 11 alle 12,30, a 

partire dal 24 novembre, e termineranno nel mese di marzo 2024. L’aula sarà indicata 

a seguire. 

➢ Il Seminario prevede un numero massimo di 60 partecipanti. Si rende, pertanto, 

necessario inviare, tramite mail a tamara.boccia74@gmail.com la propria richiesta di 

iscrizione entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Verranno accettate le prime 60 richieste di iscrizione. 

➢ I 4 CFU saranno assegnati all’esito della valutazione effettuata dai docenti coordinatori 

del Seminario della regolare frequenza e della attiva partecipazione al Seminario. 

 

 
 


